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Oggi le elezioni francesi 
poi costringa il presidente 
della Repubblica a dimetter­
si: il clic, segnando la disfat­
ta dei socialisti, limiterebbe 
la iiituia battaglia per l'Eii-
sco ai soli candidati di de­
stra, cioè a una sorta dì «que­
relle- di Simiglia, anche se 
ugualmente e inevitabil­
mente sanguinosa. 

Sulle elezioni, comunque, 
pesa sempre l'ipoteca del ri­
catto legato alla sorte dei 
sette ostaggi francesi nelle 
mani di due diverse organiz­
zazioni integriste islamiche 
che probabilmente navigano 
di conserva. Nella serata di 
ieri si è saputo che il tema 

degli ostaggi è stato discusso 
in una conversazione telelo-
nica da Mitterrand col presi­
dente siriano Assad. Intanto 
il mediatore, dottor Razah 
rtnad, che appare sempre più 
come il portavoce dell'estre­
mismo islamico piuttosto 
che quello del governo fran­
cese, è rientrato nel pome­
riggio di ieri a Parigi con un 
aereo speciale messogli a di­
sposizione dall'ex ministro e 
uomo d'affari libanese Murr. 

Più prudente di quanto 
non lo fosse stato ieri matti­
na nel corso di una conver­
sazione telefonica da Dama­
sco con l'ufficiosa France 
Presse, Raad s'è detto pronto 

a ripartire tra un paio di 
giorni per Beirut -poiché la 
porta del negoziato rimane 
aperta e l'accordo è sempre 
possibile-. Nessuno sa, però. 
su quali basi e a quale prezzo 
perché, a quanto sembra, c'è 
anche un prezzo in denaro 
da pagare che si eleverebbe a 
parecchi milioni di dollari. 
Quanto al prezzo -morale», 
che è già costato la vita di 
Michel Seurat, si tratterebbe 
sempre, per il governo fran­
cese, di liberare i tre terrori­
sti che attentarono nel 1980 
alla vita dell'ex primo mini­
stro dello Shah, Chapour Ba-
khtiar (l'organizzatore del­

l'attentato è condannato al­
l'ergastolo) e di garantire il 
ritorno a Parigi dei due ira­
keni filo khomeinisti che ie­
ri, secondo notizie attendibi­
li da Baglidud, hanno ritro 
vato una totale libertà e han­
no potuto raggiungere le ri­
spettive famiglie. 

In altre parole, se non ac­
cade il «miracolo, di una Ji-
had che libera i suoi ostaggi 
prima ancora del ritorno del 
dottor Raad nel Libano, e 
nessuno ormai ci crede, sarà 
ancora il governo Fabius a 
dover condurre in porto l'ul­
tima fase della trattativa. In 
effetti, come vuole la Costi­

tuzione, ia uuuva Camera 
che uscirà dal voto odierno 
potrà riunirsi soltanto il 
prossimo 2 aprile. L'attuale 
governo resterebbe dunque 
in carica per il disbrigo degli 
affari correnti ancora una 
quindicina di giorni permet­
tendo cosi al presidente Mit­
terrand di condurre tran­
quillamente le trattative con 
l'attuale opposizione, diven­
tata con tutta probabilità 
nuova maggioranza di go­
verno, sulla designazione del 
primo ministro e del nuovo 
governo. 

Augusto Pancaldi 

cioè è accaduto che autorità 
pubbliche abbiano scorag­
giato la partecipazione diret­
ta della gente a un avveni­
mento pubblico di grande ri­
lievo indicando la televisione 
come il mezzo dì conoscenza 
senz'altro -supcriore- rispet­
to alle possibilità di penetra­
zione e di tenuta dello stesso 
occhio umano. In una serie 
di dichiarazioni e di messag­
gi della vigilia gli organizza­
tori della cerimonia (e non è 
stato smentito che ciò sia 
stato latto per motivi di sicu­
rezza) hanno intatti chiesto 
agli svedesi di non venire da 
altri centri a Stoccolma e di 
organizzare invece manife­
stazioni locali concentrate 
intorno agli apparecchi tele­
visivi die avrebbero tra­
smesso in diretta la cronaca 
del funerale avendo inserito 
nel video anche una figurina 
di una annunciatrice clic 
raccontava le varie fasi della 
cerimonia e traduceva i di­
scorsi con l'aitando per i 
sordomuti. 

Anche gli abitanti della 
capitale .svedese sono stati 
invitati cortesemente ma 
con insistenza a non affolla­
re le strade del percorso del 
corteo e a preferire il mezzo 
televisivo privato per seguire 
le varie fasi della cerimonia. 
Il risultato di questi messag­
gi e di queste insistenze è sta­
to quello già detto, di una cit­
tà deserta attorno a poche 
.strade animate da gente mu­
ta e commossa che alla fine 
della prima parte della ceri­
monia .svoltasi nell'Hotel de 
la Ville ha seguito a migliaia 
la bara nei tre chilometri di 
itinerario, dall'Hotel de la 
Ville al piccolo cimitero 
Friedrich Adolf, dove è stata 
interrata la salma di Palme 
che da oggi riposa vicino a 
quella del fondatore della so­
cialdemocrazia svedese 
Brantig. 

Alle 14 in tutta la Svezia le 
campane hanno suonato 
mentre nella sala blu del 
vecchio municipio di Stoc­
colma aveva inizio la ceri­
monia. La bara di Palme era 
in legno bianco e bianca la 
tribunetta per le orazioni fu­
nebri. Sullo sfondo spiccava 
il simbolo celeste dell'Onu, la 
scritta -Libertà e pace- in 
tutte le lingue e in tutte le 
grafie e il colore rosso di 280 
bandiere di altrettante orga­
nizzazioni di partito della 
Svezia. Gli invitati di 120 
paesi, i rappresentanti di 
tutto il mondo svedese (da re 

I funerali 
di Olof Palme 
Carlo XVI Gustavo, agli sco­
lari, alle delegazioni comu­
nali, parlamentari e sindaca­
li) stipavano la grande sala 
che l'organizzazione del Pre­
mio Nobel usa in generale 
per i suoi ricevimenti più 
prestigiosi. In prima lila la 
moglie di Palme Lisbeth con 
i figli, la famiglia reale al 
completo, gli oratori ufficia­
li. Sullo sfondo in piedi dritti 
sui gradini di una lunga sca­
linata interna un coro di ol­
tre duecento scolari quasi 
tutti biondissimi. Indossa­
vano una maglietta bianca 
che recava stampato un di­
stintivo caro a Palme: la ma­
no alzata a segnalare l'alt e il 
motto antirazzismo «Lascia 
stare il mio compagno-. 

Fra un oratore e l'altro (fa 
impressione, almeno a me 
che tra gli oratori e non in 
posizione preminente, sia 
stato anche il re) galleggia­
vano nella sala lente e deso­
late nenie del Nord cantate 
dal coro e canzoni famose ci­
lene, greche e russe, cantate 
da una grande soprano. E 
anche *spirituals> e fra que­
sti uno dei più celebri «Nobo-
dy knows». I discorsi sono 
stati tanti. Undici per l'esat­
tezza. Tra le ritualità dei sa­
luti si sono tuttavia colti se­
gni politici interessanti e ele­
menti di stile. Di Palme tutti 
hanno parlato in tono com­
mosso ma sia il nuovo pre­
mier Carlsson che l'offician­
te laico della cerimonia An­
derson, hanno ricordato che 
la sua semplicità gli si legge­
va addosso, nei suoi abiti 
sgraziati, nelle sue cravatte 
orribili, nei suoi capelli eter­
namente spettinati. 

Sul piano politico il nuovo 
premier, Carlsson, ha sotto­
lineato quasi con toni acca­
niti, il bisogno di unità del 
paese e della società di fronte 
alle difficoltà del dopo Pal­
me preannunciando poi con 
fermezza la sua volontà di 
voler continuare su quella 
strada per quanto difficile. Il 
ministro degli Esteri, Ander­
son. ha quasi gridato «Olof, 
non faremo un passo indie­
tro!-. A questo punto tutti si 
sono levati in piedi, le ban­
diere rosse del partito social­
democratico si sono chinate 
sulla bara bianca ed è scatta­

to un interminabile e com­
mosso minuto di silenzio. 
Per ultimo, dopo il discorso 
del presidente dell'Onu e un 
saluto combattivo della se­
greteria dei giovani -socialde­
mocratici, Anna Lindh, ha 
parlato in inglese e poi anche 
in norvegese Willy Brandt 
presidente dell'Internazio­
nale socialista. Anche il suo 
non è stato un discorso pura­
mente rituale, egli ha esorta­
to a raccogliere l'eredità so­
ciale e politica di Palme, ha 
condannato il razzismo, le 
dittatura nell'America del 
sud, l'apartheid e ha fatto 
appello alla storia migliore 
dell'Europa e del movimento 
operaio e popolare, alla ne­
cessità dell'unità, al dovere 
del rinnovamento, alla ne­
cessità dì affrontare le rifor­
me con la crisi, all'obbligo di 
considerare gravi, pericolo­
se, le minacce alla pace. 

La cerimonia ufficiale si è 
chiusa con il canto di una 
vecchia canzone rivoluzio­
naria del Posdr (Partito so­
cialista democratico russo), 
dal titolo «Noi costruiamo il 
nostro paese». Si tratta di 
una antica canzone rivolu­
zionaria che è tuttora restata 
nel repertorio ufficiale degli 
inni dell'Internazionale so­
cialista. 

Poi, mentre già si rimuo­
vevano le centinaia di corone 
di fiori deposte nel palazzo 
dell'antico Municipio, la ba­
ra bianca ha lasciato la sala 
seguita dalia famiglia reale, 
dal re, dalle autorità di go­
verno che in sei automobili 
hanno accompagnato il fere­
tro trasportato su un carrel­
lo rivestito di rosso spinto 
per un percorso di tre chilo­
metri, fino al cimitero, da ot­
to giovani. 

Il funerale non ha chiuso 
che in termini protocollari il 
caso aperto dalla morte di 
Palme. Qui, è opinione ormai 
largamente diffusa, nessuno 
crede più seriamente all'ipo­
tesi dell'attentato di un paz­
zo. L'arresto di un ancora 
anonimo personaggio so­
spettato — a quanto riferi­
scono i giornali — di coin­
volgimento nell'assassinio, 
ha riproposto con forza l'ipo­
tesi del complotto terroristi­
co. Si è saputo che l'arrestato 

è un cittadino svedese, del 
nord del paese, non è iscritto 
a partiti, è uomo noto per i 
suoi sentimenti religiosi, è 
stato obiettore di coscienza 
ma contraddittoriamente è 
anche molto abile nel tiro al 
bersaglio e era noto per i suoi 
sentimenti ostili nei con­
fronti dì Palme e della sua 
politica interna e internazio­
nale. Risulterebbe di non es­
sere in possesso di un alibi 
per l'ora dell'attentato del 28 
febbraio. Secondo testimo­
nianze rese alla polizia, po­
trebbe essere uno dei cinque 
individui dai movim2nti so­
spetti che sarebbero stati os­
servati nei pressi del percor­
so degli ultimi passi di Olof 
Palme. Non si è appreso al­
tro, né quel che si è appreso 
appare un dato certo. Quel 
che è sicuro è che ormai sono 
in molti a parlare di «euro-
terrorismo». Hans Holmes, 
capo della polizia svedese, ri­
corda che Palme nel '75 e nel 
'77 fu coinvolto in due atti di 
terrorismo della Raf. Nell'a­
prile del '75 Palme si oppose 
ad aprire trattative con un 
gruppo di terroristi tedeschi 
che avevano occupato l'a 
mbasciata della Repubblica 
federale tedesca a Stoccol­
ma. Palme rifiutò ogni con­
tatto e ordinò di attaccare 
l'edificio. L'operazione pro­
vocò tre morti e i terroristi 
furono arrestati ed estradati 
in Germania. Due anni dopo 
invece, per un soffio la poli­
zia svedese sventò il rapi­
mento di Palme e del mini­
stro delia giustizia svedese 
da parte di un commando 
della Raf che stava operando 
in una villa alla periferia di 
Stoccolma. Supposizioni sul 
terrorismo a parte, parlando 
con la gente negli ambienti 
più diversi, si fanno sempre 
più insistenti le sottolineatu­
re sul fatto che Palme nella 
sua fama era un uomo molto 
contestato e da alcuni am­
bienti odiato con odio since­
ro. Contro Palme militavano 
certe sue scelte e dichiara­
zioni polemiche, taluni dico­
no arroganti, comunque de­
cisamente impopolari negli 
ambienti della destra e della 
conservazione, non soltanto 
svedese. È noto per le reazio­
ni di stampa provocate che 
erano piaciute pochissimo a 
Washington, le recenti di­
chiarazioni di Palme 
suU'-interventismo» di Rea-
gan nell'America del Sud, 
così come il suo annunzio 
che il gover no svedese in ca­

so di ulteriori violazioni di 
spazi svedesi, marittimi ed 
aerei, non solo avrebbe bloc­
cato eventuali sommergibili 
spia dell'Est ma avrebbe an­
che abbattuto aerei o missili 
Nato in missione illegale nel­
lo spazio aereo della Svezia. 
Ma gli odiipìù radicati e più 
netti il nome dì Palme li ave­
va sollevati in patria per il 
suo radicalismo riformatore 
(vari giornali e uomini poli­
tici della destra, conservato­
ri e moderati, non avevano 
esitato, sia pure grottesca­
mente, a usare il termine 
bolscevismo) nel campo del­
le riforme sociali. In partico­
lare la questione del «fondi 
salariali» ovvero del taglio 
netto di alcuni profitti di tipo 
speculativo e il loro accanto-. 
namento per servizi e spese 
sociali era e resta una sfida 
lacerante tra il partito so­
cialdemocratico e la linea di 
Palme e il mondo della con­
servazione che oggi è tornato 
ad essere collocato nella op­
posizione, e aveva determi­
nato violentissime polemi­
che e persino spinto verso la 
promozione di una ramifi­
cata e bene organizzata pre­
testa di massa, di carattere 
di destra, sotto il nome della 
formazione dì circoli di pro­
testa dichiaratamente anti 
Palme intitolati al 4 ottobre, 
giorno della massima prote­
sta fatta da migliaia e mi­
gliaia di dimostranti con 
grandi fiaccolate anti Pal­
me. 

Grottesco e macabro in­
sieme, infine, resta un episo­
dio riferito dalla tv e dai 
giornali che si riferisce all'i­
niziativa di un parroco nel 
distretto del Vasterland il 
quale alla notizia della mor­
te di Palme pubblicamente 
avrebbe dichiarato la sua 
profonda soddisfazione per 
l'evento pronunciando un 
ringraziamento a Iddio che 
avrebbe permesso un simile 
avvenimento. Non contento 
di questo, il parroco, Grana-
sen, visto un pennone sul 
quale la bandiera svedese 
era stata messa nella posi­
zione di me2z'asta in segno 
di lutto, aveva riinnalzato la 
bandiera in cima al pennone. 
Per questo atto inconsulto il 
parroco Granasen è stato de­
stituito dalle sue funzioni ec­
clesiastiche dal vescovo loca­
le. e denunciato dalle autori­
tà di pubblica sicurezza per 
turbamento dell'ordine pub­
blico. 

Maurizio Ferrara 

segretario di Stato america­
no George Sluiltz. dal segre­
tario delle Nazioni Unite Xa­
vier Perez De Cucllar al pre­
sidente dell'Internazionale 
socialista Willy Brandt, dal 
presidente francese Francois 
Mitterrand al capo di stato 
del Nicaragua Daniel Orte-
ga. per non citarne che alcu­
ni. 

Naturalmente, questa pre­
senza massiccia ha dato il 
via ad un fitto e proficuo in­
trecciarsi di incontri e collo­
qui ad alto livello, con al cen­
tro i temi della situazione in­
ternazionale. Il più atteso è 
stato, naturalmente, quello 
fra il premier sovietivo Niko-
lai Rizhkov e il segretario di 
Stato americano George 
Shultz. avvenuto nel tardo 
pomeriggio. Si è trattato 
dell'incontro al più alto livel­
lo fra le due superpotenze 
dopo il vertice di Ginevra fra 
Reagan e Gorbaciov del no­
vembre scorso. Al termine 
dell'incontro, protrattosi per 

Incontro fra 
Rizhkov e Shultz 

circa un'ora e mezza. Shultz 
e Rizhkov sono usciti insie­
me ed hanno ancora scam­
biato qualche battuta di 
fronte ai giornalisti: hanno 
definito il colloquio -molto 
franco» e si sono detti «insod­
disfatti» degli sviluppi del 
vertice di Ginevra, che aveva 
gettato «buone basi». 

Nel salutarsi. Shultz e Ri­
zhkov hanno reciprocamen­
te invitato Gorbaciov e Rea­
gan a studiare a fondo le ul­
time proposte loro presenta­
te. in particolare per quanto 
riguarda il bando degli espe­
rimenti nucleari, uno dei te­
mi che ha occupato più tem­
po nell'incontro di oggi. 

Più tardi, alti funzionari 
degli Stati Uniti hanno pre­
cisato che il coloquio «non è 

stato un negoziato» e che 
nessuna data è stata fissata 
per il secondo vertice Rea-
gan-Gorbaciov: «Continue­
remo a discuterne». 

Scambi di vedute sono av­
venuti fra i leader dell'Inter­
nazionale socialista presenti 
alle esequie, e fra i capi degli 
stati africani che si oppongo­
no al regime razzista di Pre­
toria. 

Moltissimi, naturalmente, 
e non solo protocollari, gli 
incontri che il nuovo pre­
mier svedese Ingvar Car­
lsson ha avuto con alcune 
delle personalità presenti a 
Stoccolma. Fra gli altri, 
quelli con il presidente del 
Consiglio italiano Bettino 
Braxi, con il primo ministro 
israeliano Shimon Peres. e 

con il neoeletto presidente 
portoghese Mario Soares. A 
quest'ultimo, come del resto 
ad altre personalità presenti 
a Stoccolma, sono giunte 
anonime minacce di morte. 
L'agenzia di stampa porto­
ghese «Noticias de Portugal» 
ha fatto sapere che l'amba­
sciata di Lisbona in Svezia 
aveva ricevuto la notte pre­
cedente una telefonata da un 
uomo che in inglese aveva 
detto: «Potete essere sicuri 
che domani uccideremo Ma­
rio Soares». 

Ingvar Carlsson ha incon­
trato ancora, dopo la ceri­
monia funebre, il cancelliere 
della Germania federale 
Helmut Kohl e il presidente 
francese Francois Mitter­
rand. In serata, ha visto il se­
gretario di stato Shultz nella 
sede del partito socialdemo­
cratico. Anche il capo dello 
stato svedese, re Carlo XVI 
Gustavo ha intrattenuto cir­
ca quindici capi di stato stra­
nieri più il primo ministro 

sovietico. 
Il presidente del Consiglio 

italiano Craxi ha approfitta­
to della presenza a Stoccol­
ma per una serie di colloqui 
f(Olitici: con il premier israe-
iano Shimon Peres, che gli 

ha illustrato la disponibilità 
di Israele a mantenere aperti 
tutti i canali dì possibili so­
luzioni della crisi mediorien­
tale; con il primo ministro 
indiano Rajiv Gandhi che gli 
ha parlato in veste di leader 
del movimento dei non alli­
neati, con il capo dello Stato 
nicaraguense Daniel Ortega, 
con il premier greco Andreas 
Papandreu. con il premier 
maltese Mifsud Bonnici e 
con il presidente finlandese 
Mauno Koivisto. Al centro 
dei colloqui di Craxi, la si­
tuazione nel Mediterraneo e 
i focolai di tensione in questa 
regione. 

Di particolare interesse. 
infine, l'incontro che il presi­
dente francese Francois Mit­
terrand ha avuto con il vice-
premier iraniano Alireza 
Moayeri. 

sulla definita la possibilità 
italiana di interferire nel­
l'impiego di aerei Usa di 
slama a Sigonclla per inizia­
tive dirette o di supporto alla 
VI Flotta che abbiano finali­
tà diverse da quelle della Sa­
lo. In altri termini l'Italia 
non appare pienamente ga­
rantita da un uso delle forze 
Usa improprio, deciso da al­
tri e taleda poter coinvolgere 
il nostro paese. 

Nella base missilistica di 
Comiso il comando italiano 
non sembra averedi fatto al­
tri poteri decisionali sostan­
ziali oltrea quello relativo al­
la sicurezza. Tutta l'area dei 
silos delle squadriglie di mis­
sili nucleari è sotto gestione 
esclusiva degli Usa. Le altre 
modalità dell'intervento ita­
liano nella sfera delle deci­
sioni di impiego sembrano 
essere limitate alle varie fasi 

Comiso e 
Sigonella 
della catena di comando e 
controllo della S'ato (nei cui 
organismi, ai vari livelli, è 
rappresentata l'Italia). A li­
vello della base il comando 
italiano ha il potere pura­
mente teorico di impedire. 
anche con la cattura dei 
mezzi, un impiego dei missili 
non deciso concordemente 
dalle superiori istanze politi­
che e militari nazionali e del­
la Nato. 

Anche a Comiso gli aspetti 
più particolari del rapporto 
tra Usa e Italia sono scono­
sciuti perché oggetto di un 
memorandum segreto. 

L'esigenza di una riverifi­
ca dei reali e concreti poteri 
decisionali e di controllo 
dell'Italia si pone dunque 
con forza anche per Comiso. 
Anzi, data la terrificante po­
tenzialità distruttiva delle 
armi nucleari in essa Instal­
late, tale esigenza è quanto 
mal urgente e importante. 

Ciò che è accaduto a Sigo­
nella in seguito al sequestro 
dell'Achille Lauro dimostra 
che sono possibili tensioni 
gravi, che gli accordi vigenti 
possono essere violati o in­
terpretati in vario modo, che 
la partecipazione italiana al­

la gestione dell'organizza­
zione militare dell'Alleanza e 
in particolare delle basi inse­
dia te nel nostro paese è limi­
tata. Il permanere di gravi 
situazioni di crisi nel Medio 
Oriente e nell'area Sud me­
diterranea impongono ade­
guate iniziative politiche 
volte a salvaguardare la pace 
e la sicurezza. 

Si pone dunque l'esigenza 
di compiere una verifica par­
lamentare complessiva an­
che degli orientamenti e de­
gli accordi politici che rego­
lano lo -status' delle basi Na­
to in Italia e di quelle date in 
concessione sul nostro terri­
torio agli Usa. Il rispetto del­
l'Alleanza deve fondarsi sul 
principio della parità tra gli 
alleati, del rispetto dell'indi­
pendenza e della sovranità di 
ogni partner e sull'afferma­

zione dei nostri diritti nazio­
nali. Chiederemo che alla vi­
sita compiuta a Sigonella e a 
Comiso seguano iniziative 
analoghe in altre basi per 
completare l'accertamento e 
investire il Parlamento. 

La necessità di ridefìnire 
lo -status» delle basi e so­
prattutto di quella di Comiso 
deve essere inquadrata nella 
più generate rivendicazione 
di un'iniziativa autonoma 
del governo italiano e nel­
l'impegno a rilanciare un 
forte movimento unitario 
per dare esiti positivi alla fa­
se aperta dagli incontri di 
Ginevra e per consentire l'e­
liminazione dell? basi missi­
listiche esistenti in Italia e 
nel teatro europeo. 

Ugo Pecchioli 

Aldo Giacché 

Intervista 
a Tortorella 

tnsurmuiHnbHi. foriere di 
un suo riiliiuciiMonaiiicii-
lo? 
-Le Tesi che sono state po­

ste al centro del congresso 
sono una prova del contra­
rio. Esse contengono un'ana­
lisi nuova della società, delle 
-sue modificazioni, degli 
obicttivi da perseguire. Vi è 
stato un largo sforzo di cen­
sura nei confronti delle novi­
tà racchiuse nei nostri docu­
menti congressuali». 

— In compenso, molti si 
occupano del congresso co­
me se si riducesse a una 
conta... 
•Appunto. E invece al cen­

tro delle Tesi sta uno sforzo 
coniune a tutta la parte più 
aggiornata e più seria della 
sinistra europea: come ri­
spondere agli elementi dì 
difficoltà e di crisi della poli­
tica tradizionale delle forze 
progressive in questa parte 
del mondo. La questione es­
senziale delle nostre TesJ è la 
accentuazione di un rimo-
dellnmento programmatico, 
riassunto nell'espressione 
"innovazione del sistema"». 

— Vuoi spiccare in modo 
piti diffuso (piai e il suo si­
gnificato? 
«È la tappa di un percorso 

molto lungo, che nasce da 
una linea che è stata tìpica 
dei comunisti italiani. Sono i 
comunisti che, riprendendo 
temi e problematiche della 
sinistra europea nei decenni 
tra le due guerre mondiali, si 
sforzano da anni di cogliere e 
superare il punto debole di 
uno Stalo sociale inteso co­
me semplice redistribuzione 
del reddito prodotto. Noto, di 
passaggio, come sia pura 
propaganda l'idea che in Ita­
lia si sia ancora fermi a un 
confronto fra "riforme" e 
"rivoluzione". Il problema è 
piuttosto quello di costruire 
una scria politica riformatri-
ce. e uno schieramento uni­
tario per sostenerla». 

— I'. (piai e il punto d'ap­
prodo di questa riflessione? 
•Il bisogno di porre il pro­

blema dello sviluppo e della 
sua qualità, e dunque dell'in­
tervento nell'uso della accu­
mulazióne realizzata. Tutta 
la storia di questo dopoguer­
ra 6 segnata dalla verifica di 
questa giusta intuizione. 
Non c'è nessun paese, anche 
e soprattutto tra quelli capi­
talisticamente più forti, che 
possa fare a meno di una po­
litica di intervento pubblico 
e di programmazione econo­
mica. quale che sia il nome 
con cui queste cose vengono 
chiamate e le finalità Che es­
se perseguono». 

— Quest'osservazione ci 
riporta, ini pare, alla più 
stringente attualità politi­
ca. cioè alla carenza princi­
pale dell'esperienza del 
pentapartito.^ 
•Il limite culturale e politi­

co di questo tipo di governi è 
stato in una visione riduttiva 
e miope dei problemi dell'e­
conomia e dello Stato. L'at­
tacco unilaterale al costo del 
lavoro e stato il sostituto di 
una vera capacità di affron­
tare le contraddizioni strut­
turali del paese». 

— Insomma non fu «un 
peccalo di settarismo-, co­
me ci % iene chiesto di rico­
noscere. la lolla sulla scala 
mobile? 
•Mi mare che fosse assolu­

tamente doveroso denuncia­
re l'unilateralità di quella 
politica. Nel discorso del pre­
sidente del Consiglio al con­
gresso della Cgil c'è stato un 
riconoscimento implicito di 
questa realtà. Quando si dice 
che agli imprenditori si sono 
date somme immense nello 
stesso momento in cui si 
bloccavano i salari, si dice 
contemporaneamente che in 
realtà si sono chiesti sacrifici 
ad una parte sola. Il nostro 
errore, semmai, è stato quel­
lo di non riuscire a rendere 
chiaro l'iutiero arco delle no­
stre proposte di politica eco­
nomica-. 

— Il decreto di San Valen­
tino appare comunque re­
moto nel tumultuoso cam­
biamento di scenario di 
questi mesi. Chi si aspetta­
va. ad esempio, il calo-pe­
trolio. con l'insperata occa­
sione di sviluppo che sem­
bra offrire? V. non è lunga 
la serie di e\ enti che al mo­
mento della stesura delle 
Tesi non poteva nemmeno 
c>->ere immaginata? 
-L'interrogativo è giusto, e 

mi pare che sollevi anzitutto 
una questione più generale 
di metodo, che va vista in re­
lazione al congresso. Ci si at­
tarda troppo a discutere co­
me se dal momento in cui le 
Tesi sono stale scritte, e an­
che certi emendamenti pre­
sentati. non fosse accaduto 
niente. Vi sono nuovi aspetti 
della crisi non risolta del 
pentapartito e del governo. 
Vi è stato il congresso della 
Cgil. Mi sembra assurdo ra­
gionare. come talora si fa, 
ignorando questi fatti. Sul 
terreno internazionale, sono 
giunte nuove prove econo­
miche e politiche delle con­
traddizioni profonde che se­
gnano il corso della linea 
conservatrice dell'ammini­
strazione americana. Altro 
che rcaganismo come ten­
denza di lungo periodo!-. 

— Che e quello che sostie­
ne in» ere l'emendamento 
Castellina alla Tesi 15— 
•Una posizione come que­

sta. a mio avviso, non coglie i 
fatti e finisce con l'essere di­
sarmante. Un ciclo politico 
sta entrando in crisi. La de­
stra non può essere battuta 

solo con la denuncia, ovvia­
mente necessaria, ma co­
gliendone le contraddizioni 
profonde: questa è la lezione 
della nostra storia. Non è 
tanto la (orza della destra 
che l'ha condotta all'affer­
mazione all'inizio degli anni 
80, quanto la diflicoltà della 
sinistra a corrispondere ai 
problemi nuovi». 

— Da qualche parte si so­
stiene però che questo di­
battilo dimostrerebbe co­
me nel Pei si celino nostal­
gie di antiche «scelte di 
campo». Ma si può scria-
mente dire che sul terreno 
internazionale i comunisti 
sono -in mezzo al guado-? 
•Natta ha ancora ieri ri-

coidato la nettezza delle no­
stre scelte. Il problema che 
noi abbiamo posto e ponia­
mo è quello di come si sta 
nella Nato. Anche qui i fatti 
ci hanno dato ragione, come 
nel caso Sigonclla. Fanno fa­
tica piuttosto altre forze po­
litiche ad avere piena coe­
renza nella difesa degli inte­
ressi della nazione e nell'im­
pegno per la distensione in­
ternazionale. Ciò non signi­
fica che tra i comunisti non 
vi siano differenze di opinio­
ni. Ma la posizione delle Tesi 
è precisa e corrisponde ad 
una scelta di fondo. La pro­
testa non basta. I giusti sen­
timenti sollevati da tanta in­
giustizia e da tanta oppres­
sione presenti nel mondo, 
debbono saper suggerire una 
politica attiva per la disten­
sione e la cooperazione inter-
naz ional e, per la difesa dei 
diritti dei popoli e l'afferma­
zione dei diritti di libertà de­
gli uomini». 

. — ÌMolli dirigenti socialisti 
riconoscono che nelle Tesi 
congressuali appare com­
piuto il superamento di 
quelle divergenze nella 
concezione della democra­
zia che furono ragione di 
contrasto Ira i due partiti. 
I:, di conseguenza, di osta­
colo alla alternativa. Ria se 
esso è rimosso, che cosa in­
ceppa, ancora oggi, questo 
processo? 
•Non hanno torto amici e 

compagni socialisti che pen­
sano alla alternativa come 
una costruzione di grande 
momento, che deve guarda­
re quindi ad uno sforzo per il 
rifacimento di modelli cultu­
rali oltre che sociali, econo­
mici, di sviluppo. Il divario 
nell'area socialista è però as­
sai grande. Si va da temati­
che che riprendono e aggior­
nano le idealità socialiste a 
posizioni del tutto opposte, 
come è avvenuto recente­
mente sui temi della scuola e 
della giustizia: e non si tratta 
di questioni settoriali, ma di 
preoccupanti indirizzi di 
fondo. Mi sembra, comun­
que, che non si costruirà nes­
sun grande progetto se non 
si parte dalle cose da fare su­
bito, immediatamente, dalla 
questione delle giunte a quel­
le del governo. Noi stessi po­
niamo il problema, oltre il 
congresso, di una grande 
convenzione programmati­
ca. Ma, contemporaneamen­
te, avvertiamo che urge non 
sprecare la favorevole con­
giuntura economica. Per 
questo, su precise proposte 
di politica economica, ma 
anche sulle questioni inter­
nazionali e istituzionali, pro­
poniamo una verifica seria 
in Parlamento». 

— Hai Psi vi è chi ribatte 
che c'è già il -governo dì 
programma- per questa fa­
se importante, ed e il gover­
no Craxi: basta che il Pei sì 
acconci a fornirgli il suo 
appoggio, beninteso dall'e-

. sterno.» 
•Non siamo soltanto noi a 

vedere che l'esperienza del 
pentapartito non è solo logo­
rala, ma ha dimostrato di 
non risolvere alcun proble­
ma di fondo. Si era detto che 
un triennio di questo gover­
no avrebbe potuto portare a 
rilevanti soluzioni dei pro­
blemi del Paese. Il triennio è 
passato e i fatti parlano. 
Nell'interesse stesso del Psi 
sarebbe ora di voltar pagina. 
Per questo insistiamo sulla 
esigenza di abbandonare gli 
schieramenti pregiudiziali e 
di ripartire dai programmi». 

— La De però h a già rispo­
sto, De Mita non ha ripetu­
to, pochi giorni fa, che per 
il suo partito c'è solo il pen­
tapartito con l'esclusione 
del Pei, e quanto al resto si 
vedrà? 
•Infatti. I mali nascono da 

qui. La "convenzione per 
escludere" i comunisti è fini­
ta solo a chiacchiere. Nei fat­
ti si continua a ripartire dal­
la discriminazione pregiudi­
ziale. E si costituiscono così 
formazioni di governo liti­
giose e senza costrutto; si 
combinano alleanze che 
sembrano piuttosto coabita­
zioni forzale*. 

— Come può il Tei spinge­
re le altre forze ad uscire 
dallo stallo in cui hanno 
condotto il sistema politi­
co? 
•Con uno sforzo di recipro­

ca comprensione, natural­
mente, ma al tempo stesso 
con l'impegno di azione. Non 
possiamo pensare che si mo­
difichi la situazione del Pae­
se senza uno sforzo comune 
anzitutto ai partiti della sini­
stra ma anche alle altre 
componenti progressive, lai­
che e cattoliche, per cambia­
re orientamenti. Indirizzi, 
programmi. Ma niente di 
tutto questo avverrà senza 
spostare forze reali*. 

Antonio Caprarica 

Durata: 8 giorni 
Partenza: 28 marzo da PISA 

Quota individuate di partecipazione: L. 1.105.000 
La quota comprende il trasporto aereo, sistemazione in 
alberghi di 1* categoria in camere doppie con servizi, 
trattamento di pensione completa, visite della città con 
guida interprete iocale. 

Per gli amici de l'Unità 
informazioni e prenotazioni... ' 

PER INFORMAZIONI 

Unità vacanze 
M I L A N O v i a l e F u l v i o T o r i 7 S 

i i l i t o i H i ( 0 2 1 0 4 . 2 . 1 . ^ 7 

R O M A via d . i T a u r i n i I " 

t c l c fo i i» ll)b) 4*1.^0.141 

e presso t u t t e l e F e d e r a z i o n i de l P C I 

VACANZE LIETI 
Ai lidi SPINA - ESTENSI - NAZIO­
NI attill iamo ville, appartamenti. 
settimanalmente Agenzia L'Onda. 
viale Leonardo, tei (05331 330)85 

t i ) 

Pasqua al mate, con pranzi speciali 
CESENATICO Valverde - hotel 
W a l d t n i t - Via Modigliani 23. tei. 
105471 85116. 50 mt mare, ogni 
conlorl. locale riscaldato 3 giorni 
pensione completa 110000 . 6 gior­
ni 180000 . Prezzi estate 24 000 -
35 0 0 0 (22) 

Pasqua al mate 
RIMINI - hotel Fattore. tei (0541) 
81230 Sul mare, piazza Pascoli. 
modernissima, riscaldala 3 giorni 
pensione completa L. 105 000 (29) 

Pasqua al mare 
RIMINI -Mi remara - hotel Siesta • 
Tel (0541) 32029 Sul lungomare. 
camere servizi. 3 giorni pensione 
completa L. 9 0 0 0 0 (51 

Pasqua al mare 
RIMINI -Marebel lo - hotel Rapallo 
- Tel (0541) 32531 Sul mare, ca­
mere riscaldate, specialità pesce. 3 
giorni pensione completa 100.000 

119) 

LOTTO 
DEL 15 MARZO 1966 

Bari 19 88 36 18 83 
Cagliari 44 14 9 1159 
firam» 36 84 27 24 41 
Genova 78 30 53 47 4 
Milano 89 37 79 38 68 
Napoli 17 62 58 40 83 
Palermo 82 77 75 65 83 
Roma 63 5 1 6 2 54 81 
Torino 19 77 56 5 48 
Venezia 89 81 77 76 70 
Napoli II 
Roma U 
LE QUOTE: 

ai punti 12 L. 35.854.000 
ai punti 11 L. 1.219.000 
ai punti 10 L. 105.000 

All't-là «Il .'l'i .inni si «• SJM'III.I ieri .sera 

ANGELA COMOLLO 
vedova PASQUALI 

im.i IIHIIII.I II>I;IJÌHU!N.I, UII.I nutrire 
mi-ravn:li»s.i i- amalivsmia. una 
IIHII|I,I-:II.I >Li M'inpic I.a piinijjnio 
»••••• tanto i lolorc < (ij;li Anita. I.UIÌÌI-
n o t - d i s t a v o . il t^eneni. I.i iluut.i. le 
l!l|»>ll i- l imi ;;ll amici . j colII|iat{IIt t-
li- «t>iii|«.iuin- ehi-1 lumini amala. 
l.'.mi.i l.i III .II /I , 

N i l i 11 .miiivt-rsariodellasfimiiMr-
sa ilei CIIIII|M;;IIO 

GIACOMO LEVI 
l.i mog l i e Itomi-lta i* il figlio lìiorfjiii 
m- 1 tanno Villino onora r«- la memoria 
M>iii!Mrii<-H<l"liM* UHM**)perri/iii-
lii. 
Ti «Me. Hi m a r / » l.'tBK 

Nel 1 anniversari» ili-Ila scomparva 
il. I II>IIIJ*U;IIO 

NICOLÒ BEMBO 
la iivitulii' •- li* du l i e n e hanno vnlutii 
• morali- l.i mi-moria solloscrivcnili: 
!m- .VI rimi | « r l'Unità. 

Trn-ste. Ili inar/o I!Rai 

Ki-tl ot tavo .uinin-t>a riti ilella srtmi-
|i,iis.i ili-ILt i-nm|i.t);it,i 

FOSCA DONDA 
il m a n t o Rimi, i fu:li S e r t i " e Nere» 
nuora. K'-tu-m e |wreii l i tull i nel ri-
roiiLirla i m i immutil i» affi-lln sullo- -
M rivolto l ire Toltoci per l'Unità. 

Slar.m/aiHi l i tu i . Ili marni KJKii 

I . • -I.» t- l.i :fJì M / i o n e unificate espri­
mono il loro |>rofon<h> flirtinoli» alla 
IIMII|MI;!I.I Marisa per la morte de l 
c»ni|Mi:i>» 

GIOVANNI BRIVIO 
mili tante comunista fin dalla fonda-
/nuli- ih-l Partito, chi- ha i lnl irato la 
vita alLi olirvi i M Movimento Ope­
rai» i i l agl i nk-ali tlel Si«ialrsn)o. 
Tontm. Ili nv ir /o I<mi 

Ne l 7> anniversario del la scomparsa 
ili I n u n n i ^ i h i 

GUGLIELMO BOERO 
•St c a ­

la fÌKIUI e i nt]aiti Renala e SCTRÌO lo 
mor iL ino n i t m»l t» affetto e in sua 
nu-morta sott.isvrivotm lire 50.000 
|»-r IT'PHIÙ. 

sicnov.i . Ili m a r / » lina» 

lti-3-l<tH.i lti-:i-t«8o 

Nel |«nnt» aiiiiivi-rsarjo ifclla «rum-
•lana i M caro t imipa |mo 

FERNANDO BOLLETTA 
la nn-glir Crsini ce! il figlio Carlo l o 
m o n t i n o c o n dolori- « I immutato 
a l f e i i» e ni «ALI memoria versano 
ali l 'min Li s o m m a ili lire 50.000. 

("nur.iv.i l l i-(Ani. Iti m a i n i insti 

Pasqua al mare 
RIMINI • hotel Montrea l - Viale Re. 
gma Elena 131. tei ( 0541 )81171 . 
Vicinissimo mare, riscaldalo 3 gior­
ni pensione completa compreso 
pranzo pasquale 100 000 (25) 

P.iscjua al mare 
RIMINI -Rivaizurra - albergo Tuli-
p e - T e l ( 0 5 4 1 ) 3 2 7 5 6 - 8 5 5 2 9 V I C I . 
no mare, riscaldato, gran pranzo pa­
squale 3 giorni pensione completa 
9 0 0 0 0 (24) 

Pdsqua al mare 
RIMINI-Rivozzurra • hotel Davos -
Tel (0541)30376. viale Regina Mar­
gherita 123 Sul mare, camere ser­
vizi. telefono, ambiente riscaldato. 
Pranzo e sorprese pasquali 3 giorni 
pensione completa L. 95 000 (21) 

Week-end Pasquale al mare 
AH Hotel David - RlfviiNi - v u Pia­
ga 68. tei (0541) 80522 - 81088. 
Tre giorni completi L. 85 000 con 
pranzi speciali. 250 m mare, tgtte 
camere servizi, balcone, ascensore. 
teielono, bar. sala tv. parcheggio 
coperto Da maggio al 15/6 L. 
18 500. dal 16 al 30/6 e settembre 
L 2 0 0 0 0 . luglio L 25 000 Medesi­
ma gestione Pensione Santol i » 
Rimini (18) 
A tutta la clientela la direzione au­
gura Buona Pasqua!!! 
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l'i I miniati- la niemoria ili 

GUIDO PRATOLONGO 
li-vciili-im-iiic scomparso, la Mirella 
Mai mei ia e la IIIIMMI- l o n c v r a sotin-
MIIVI.M.I lire HKMKKI per l'Unità. 
Ttn-ste. l'i m a l / o l!>Hli 

Nt-ila ncorrcitr.i ili-Ita unirle ilei nì-
|inTc 

GIULIO OLMI 
] .• nonna 1 liana lo riconta con affet­
to a COIII|I.II:III n i amici ili piazza 
l ì tui sot t incuxcni l» |K-r rUni lò . 
1 . I S | H - / I , I . Ili ni.iivn lilitli 

Nel ic tvo anniversario licita >ci>m-
jsirvi ili-I iiuiiji.i^uii 

•DAMO SPAGHETTI 
la mogl ie e i fiKli 1» ricordano con 
i l»l»rc •* immuta i» a f f i l i o e in sua 
nu-mona sottoscrivoiiii lire 2(1.(10(1 
|«-r IT'niiii. 

(•i i iova. Ili nianr» UMi 

Nel l i r / n anniversari» del la s f o m -
|ials.i ili-I nilil|mi;llii 

AGOSTINO DE CAMILLI 
• IVI irta n o ­

ia inumili- e il f i l in i lo ricordano con 
gratuli- a l l c t to e in SILI memoria MII-
iir* rivolto l ire 3tl 000 |n-r l'Unità. 
tàcnova. Ili n iar /o |!0'J> 

Nel tr igesimo de l la scomparsa del 
<i>m|ia);n» 

PIETRO BIGGI 
i familiari 1» ricordanti con immuta­

ci» a l l c t to a niiiiiMKiii cil amici e in 
sua memoria Mittir<TÌvono lire 
adirili |n-rf'(rnir<i. 

Ili-nova. Ili nunvii l'Wi 

Nel Li nciirrrn/. i «Iella scomparsa del 
ctmiluKti» 

EMANUELE NARIZZANO 
la xirctLi. i ni | ioti Anp- la . Gianna. 
Kmtliano e l"rrsii.mii lo ricordano 
con immuta lo a f f l i l o e in sua m e m o -
ria salirsi rivoli» | | | v àn ooil per l'U­
nità. 
Ci-nma. |K ttuimi lilKfi 

l » - : i - | ! ra I6-3-1MS6 

A 3 anni iLilla Mimiparsa «li 

GINO MANGIAVACCHI 
A l i a i . Anitn-a e Alessandro lo neor-
iLm» con immuta i» affetto e sotto-
M m o n o l in- munt i ) p , x |.i stampa 
comunista. 

(toma. Ili inarco IfKttì 

Ail u n anno ilalla scomparsa la libila 
Kraiic.i «mi tul l i i parenti ricorda la 
m.imm.1. iiniipai;na 

ERMINIA MONTEMEZZO 
i n D a m o 

r sj i ttosrnvr per l'Unità. 

l)iLiri:nciitiilAI). Iti mairi* IH»» 
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